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OBERTO

Bene, di che cosa si parla questa sera?

Intervento

Qui abbiamo fatto 7 pagine di protocollo

OBERTO

Vediamo!

Intervento

Abbiamo riassunto le cose che abbiamo detto

OBERTO

Qualche cosa di nuovo in proposito?

Intervento

....... tutta la settimana, ma per me di naturale non c’è proprio nulla.

...

...

come naturale non c’è nulla, ma neanche nelle più grandi foreste vergini, perchè è comunque ...

OBERTO

Leggevo sul ...

Intervento

Naturale : ciò che è utile all’uomo e non danneggia l’ambiente. Poi abbiamo detto che deve essere un concetto universale che può anche nascere separatamente, ma a macchie di leopardo, man mano espandendosi.

Nell’alimentazione poi abbiamo fatto una precisazione, che oltre a quello, naturale è ciò che è vivo. Quindi ci sono diverse gradualità di naturalità. E abbiamo visto che per arrivare a questo naturale, che d’altronde è stato sconvolto solo dall’uomo, questo ecosistema naturale, bisogna operare sull’uomo attraverso una religione, oppure le linee sincroniche, ma attraverso anche, diciamo, un’opera di mercato. Attraverso il creare bisogni in modo che possano venire, sorgere, delle aziende che, guarda caso, nel soddisfare quei bisogni.., riassumevo.

OBERTO

Qualcosa di più a questo proposito?

Intervento,

Io, alla luce di quanto è stato detto, ho letto biodinamica ....... è da considerarsi naturale?

OBERTO

Come?

Intervento

...............biodinamica, segue un ciclo vegetariano, che cosa sta alla base di quel pensiero? ....... pensiero che si può considerare naturale oppure no?

OBERTO

E’ un metodo di coltivazione. Se ......, se è riciclabile immediatamente nell’ambiente, se il concetto di naturale è quello che abbiamo espresso la volta passata. Se il concetto di naturale che è venuto fuori invece è differente ..... se è riciclabile, se non danneggia e così via lo è, se no no!

Intervento

Se posso esprimere un concetto.

OBERTO

Poi c’è il problema del trasporto ecc. ecc. da risolvere. Per esempio, per arrivare ad una qualità espressa e quindi un rapporto tra benefici e una qualità trasportata superiore ai costi energetici, non ai costi finanziari. Quando noi scopriamo , che so, una banana che arriva dall’America del Sud, una banana raccolta nelle sterminate coltivazioni di banane sulle quale oltre tutto adoperano le cose che in Europa non si possono usare per più di 5 anni,...... le cose che non si possono più usare  .......  Ecco, in quel momento, ammesso che la banane sia super ben coltivata, ha fatto ...... costa più la banana che le persone che la mangeranno. Bisogna vedere se il rapporto banana/persona......

Intervento

E’ una legge di mercato che interviene, di fatto. Cioè il bisogno di quella gente di avere quei dollari, pochi, ma sufficienti per sopravvivere.

OBERTO

Ma lì il discorso è ancora tutta un’altra cosa. Lasciamolo, se no arriviamo al colonialismo moderno, diciamo. E’ un altro discorso.

Intervento

Secondo me, mi pare che il concetto di naturale, li abbiamo sfiorati, li abbiamo detti tutti. Ne viene fuori qualcuno....

Chi è che ha reso innaturale un ambiente naturale? La Terra, se non c’era l’uomo, come andava avanti: ghiacciava, naturalmente.

OBERTO

Perchè dimenticate l’idea di naturale precedente? Quel principio dinamico, vi ricordate? Quel principio dinamico di continua trasformazione.

Intervento 

Evolvendosi la specie

OBERTO

....... rispetto a quello che c’era prima, quindi ...... sull’inquinamento, sulle discariche ambientali, cioè a quello che esisteva prima. Se vogliamo metterla così.

Intervento 

Ragioniamo per assurdo : se ragionando per assurdo, non arrivi alla dimostrazione, è vero l’opposto. Perchè la dimostrazione è

OBERTO

Questo non è sempre valido!

Intervento

No, ad ogni modo, ragionando per assurdo, estrapoliamo l’uomo da questo sistema ecologico, dalla Terra. Siamo persuasi che, a parte i disastri che sono già stati fatti, tutto il resto andrà avanti naturalmente? E sì! Se no in questo momento ...

OBERTO

Non è questo il problema. Non è detto che vada avanti naturalmente.

Intervento

Se non c’è l’uomo che cosa puoi fare?

OBERTO

Se per naturale intendiamo qualcosa che deve essere utile all’uomo ecc. ecc. Se non c’è l’uomo, non c’è naturale ......... trasferire su qualcos’altro.

Intervento

D’accordo. Allora su chi devi operare? Io sto cercando di girare il problema. Secondo me, non dobbiamo più andare a cercare la definizione, dobbiamo andare a cercare cosa bisogna fare nella testa dell’uomo perchè si crei questo ecosistema naturale.

OBERTO

Questo è l’obiettivo ideale. Noi siamo ancora nella condizione delle “macchie a leopardo”, comunque e proprio nella migliore delle ipotesi. Quindi non riusciamo neanche a pensarla una condizione simile. La possiamo immaginare come punto di arrivo. Ma non certamente come punto intermedio.

Per arrivare ad avere , che so, un lenzuolo pulito, occorre lavarlo. Ma appena lavato è ancora più bianco, man mano lo puoi usa, deve prima asciugarsi. Voglio dire, ci sono dei passaggi per arrivare alle varie condizioni. Anche se pulito, se lo adoperi, lo farai diventare com’era prima di lavarlo. Quindi dobbiamo pensare alla situazione costantemente in atto che è la caratteristica specifica della vita. Quindi, questo equilibrio continuamente esposto in avanti. La vita è la dimostrazione dell’evoluzione, se vogliamo, la dimostrazione del mutamento, della trasformazione, in quanto la vita può ...  soltanto essere una mutazione continua. Con una, ve lo ricordate, ne abbiamo già parlato, perdita costante di equilibrio. Tutta la vita è basata sulla costante perdita di equilibrio. Perchè il cuore deve pulsare, non pulsare, basta una volta sola, ve lo ricordate questo esempio, quando cammini, cadi, in realtà è una caduta rallentata alla quale dai una direzione con il tuo peso, e quindi il meccanismo è quello. Il movimento è basato su questa rottura d’equilibrio tutta la vita. Rompe un equilibrio che altrimenti tenderebbe al principio ....... all’entropia, quindi alla tendenza di ..... di sistemi a ridursi reciprocamente fino ad arrivare a condizioni di zero. La vita è anche entropica, questo lo avevamo già detto in passato. Proprio perchè rompe quell’equilibrio, la porta su un piano opposto a quello che altrimenti ci sarebbe.

Semmai il problema può essere un problema di dimensioni. Quanto la vita può incidere, per esempio, nella realtà dei fatti, su un pianeta come il nostro, che ............ su un pianeta come il nostro è bassissimo, allora se non per quanto riguarda quella fascia minuscola di atmosfera. Per il resto cosa fa l’uomo?

Intervento

Posso? Allora vogliamo lavorare, io propongo. Visto che quello che abbiamo detto prima è il punto di arrivo ed è confrontato, lasciamolo ipoteticamente in una macchietta di leopardo. Quando abbiamo stabilito quello che può avvenire in una macchietta di leopardo, lo estendo alle altre macchie ecc. ecc.

Vediamo una comunità come Dh, potrebbe essere una macchietta di leopardo sulla quale fare un esame da estendere poi agli altri. Cosa deve fare, cosa devono fare i damanhuriani per creare un ambiente naturale, adesso dico damanhuriani perché viene comodo dire damanhuriani, potremmo dire anche la Comunità, ma prendiamo damanhuriano, è nel nostro dire. Che cosa devono fare? Se noi riusciamo a stabilirlo nel concetto di Dh, vale per tutto il mondo.

OBERTO

Varrebbe per tutto il mondo, ma è molto difficile perchè innanzitutto proprio il concetto “macchia di leopardo” presuppone che non ci siano due realtà identiche, indubbiamente.

Intervento

In che senso?

OBERTO

Nel senso che ciò che avviene in una certa dimensione, dimensione 1, un Km2, è enormemente diverso rispetto a ciò che può avvenire in una dimensione 10 Km2.

Intervento

Teniamo conto di quelle cose lì.

OBERTO

Ma, la prima cosa che occorrerebbe, sarebbe un intervento nei confronti dell’ambiente circostante. Sia che sia di appartenenza, sia che non lo sia.

........ l’intervento dovrebbe essere tale da poter aumentare quella che è la capacità di intervento delle specie, specie viventi, rapportato a quello che normalmente è l’intervento...

Quindi o riduzione dell’intervento prodotto, il riciclaggio di tutto quello che è possibile, alimentazione basata quanto più possibile sul ricavato dal circondario, relativamente ristretto; utilizzo dei boschi, dei prati che già ci sono. 

Condizione primaria per innescare il processo di ampliamento, la creazione di punti d’acqua di varie condizioni, tali che posano richiamare al Malpasso (?) per esempio. 

L’abbandono di mezzi di trasporto basati sul gasolio, basati su benzina, passare un po’ per volta a mezzi che utilizzino energia ... L’applicazione più estesa possibile di sistemi basati sull’utilizzo di energia .... , energia autoprodotta e simili. La pulizia stessa dei boschi.

Intervento

..............l’ecologia interna

OBERTO

Una o l’altra sarebbero reciproche le conseguenze, quindi l’influenza, ma questo sarebbe possibile soltanto con l’intervento del singolo. E quindi introducendo gli animali adatto nelle zone che possono essere a questo punto di proprietà rispetto alle altre.

Intervento

Ritorniamo a dover lavorare sull’uomo.

OBERTO

Si, più che lavorare sull’uomo, ad avere gli uomini specializzati per quel lavoro, perchè altrimenti siamo fuori dal principio economico e se sei al di fuori di quello non puoi applicare niente, neanche in una situazione simile, quindi già dalla formazione, creazione dei punti abitativi, fino all’uso dell’energia.

L’energia solare è prodotta in maniera..................

Dovrebbe essere un concetto sfruttato al massimo, come l’utilizzo di una stufa o di un forno, in realtà si consuma tantissimo ........... perchè in realtà  ........ quell’energia. Quindi ci vogliono dei sistemi molto, molto più moderni per poter avere un effettivo sfruttamento della risorsa come quella del legno .... è una questione tecnologica anche lì.

Intervento

Però, come non c’è una verità assoluta, ma ci si può solo avvicinare, noi avremo una teoria di queste cose qui, ma la pratica, in questo mondo, anche da parte di individui dotati della miglior buona volontà, non potrà essere assoluta come la teoria. Quindi ci dovrà sempre essere un margine di tolleranza. Conseguentemente, qualcosa di naturale dovrà sempre avere, non sarà mai naturale al 100%, ma dovrà essere sempre con un leggero margine di tolleranza.

OBERTO

Finch’è ha a che fare con una situazione di cui discutevamo un attimo fa di sicuro hai un naturale intermedio. Hai un più dannoso, meno dannoso, in proporzione allo spazio utilizzato, alle cose utilizzate ecc. ecc. Però facciamo l’esempio : in Germania ci sono le ciminiere, gli acidi arrivano benissimo anche da noi, ciò significa che ciò che mi cade sul terreno, lo metto in bocca, in ogni caso ho a che fare con le ciminiere della Germania o di qualunque altra parte d’Europa .

Quindi se....... non è certamente una zona pulita di per sè, a meno che le varie colture non abbiano dei sistemi di serre ...... aria, sia un’astronave. Un’astronave completamente coperta e quindi arriviamo a chiudere tutti quanti gli interruttori adottando una sorta di grossa struttura, una serie di strutture tra loro combinate di terreno ecc. ecc., che non permettano passaggi diversi rispetto a quelli che tu puoi controllare, teoricamente puoi arrivare ad una pulizia maggiore. Ma è talmente inimmaginabile!

Intervento

Si può immaginare che la Terra sia stata l’astronave di un grandissimo Astro nel cielo e che questa sia proprio l’astronave di quella cosa lì?

OBERTO

Si sono trovati , c’erano i motori che fumavano e l’olio che perdeva da qualche parte!

Intervento

Allora andiamo a cercare dov’è l’errore!

OBERTO

Qui non è una questione di errore. Gli errori sono stati fatti! Qui bisogna tappare i buchi più che cercare l’origine degli errori. Gli errori, sono errori di manovra fatti in passato: Adesso bisogna tappare i buchi, oppure avere una rete di salvataggio che tolga dalla situazione in cui si trova ....

Intervento

Poi c’è un altro punto che io adesso metto solo lì, non voglio distogliere il discorso.

Lo ricordo solo. Che quello che viene fatto oggi per correggere quanto è stato sbagliato, potrebbe essere un gravissimo errore visto nel tempo a venire. Cioè, dobbiamo anche stabilire quella visione, cioè fin dove l’uomo, nell’operare queste cose, deve spingersi, Per dire, se si dovesse prospettare in generazione, fino a quante generazioni può cercare di intervenire?

OBERTO

Comunque, anche in questo caso ci manca la materia prima, che sono quegli eventi, non ancora formati,  ...... precipitando sull’Universo.

Intervento

I calcolatori elettronici che adesso fanno le simulazioni.

OBERTO

I calcolatori elettronico non hanno calcolato un bel niente. Prova a spiegare loro come sei fatto e vedremo se il calcolatore ti sa dire cosa farai domani pomeriggio. Può avvicinarsi, però sicuro non può indovinare quello che di per sè puoi fare in quel particolare momento. E qui la situazione è abbastanza complessa ....... tutte le cose che abbiamo detto l’altra volta.

Intervento

Le abbiamo chiarite, le abbiamo ...

OBERTO

................ le abbiamo chiarite.

Intervento

Siamo sicuri di quel che diciamo.

Intervento

Tornando al discorso delle “macchie di leopardo” di cui si è parlato e supponendo che questa possa essere una strada per uscire, cominciare a dare una direzione diversa, bisognerebbe anche capire se effettivamente il sistema economico di queste zone debba essere diverso dal resto, perchè io penso che sia complesso riuscire a far fronte a quanto all’esterno a livello economico possono produrre, e quindi occorre man mano creare un sistema economico completamente autonomo che non abbia  ............................ una condizione di inferiorità.

Quindi riuscire a capire se effettivamente si riesce a creare, e qui sta già .......... della primavera, creare un sistema economico che ci permette di essere competitivi e di far sopravvivere questa nostra esperienza; nostra e di tante altre.

OBERTO

Questo era l’inizio del discorso, per riuscire ad impostare un mercato completamente nuovo, occorre avere delle esigenze di mercato, quindi occorre avere delle strutture nuove che permettano di sostenere un mercato completamente nuovo. Una struttura completa, quindi, che porta da una condizione di distribuzione, di consumo e così via.

Solo in quel caso puoi avere la forza di  creare delle strutture nuove, per quanto piccole, tali da poter diventare un esempio, per certi aspetti, e quindi invogliare i gusti, le attività in mille forme possibile a fare delle cose simili su una scala molto più vasta, naturalmente.

Qui il nostro sistema stesso, economico e sociale, tende a creare una condizione verso la quale non si dipende più da strutture esterne. Noi dovremmo arrivare, idealmente, ad una condizione simile. Per certi aspetti potremmo crearcelo in qualunque momento, basterebbe riconvertire quelle che sono le nostre strutture di lavoro ecc. Ma noi siamo in una condizione di ampliamento di questa “macchia di leopardo”. Abbiamo bisogno di materiali adatti e quindi ci serve del denaro per fare queste cose.

Ecco allora che abbiamo le strutture che lavorano per ottenere dall’esterno quel tipo di sostanze, quei tipi di materiali che all’interno portano quello che per noi è necessario. Il cemento non possiamo fabbricarlo noi e quindi dobbiamo procurarcelo. Il metallo idem. I mezzi per sostarci anche. Un’infinità di esigenze alle quali non possiamo far fronte se non adoperando  ........ di scambio esterno. Presto fatto il calcolo.

Importante che l’esigenza di fondo sia quella che ci possa permettere, nel momento adeguato, di creare una struttura tale da poter vivere senza più dover continuare a prendere materiali e sostanze da fuori. Per creare delle strutture bisogna avere un livello di conoscenza che dev’essere altissimo. Ma più che arrivare ad una cosa del genere, partiamo dal presupposto di insistere nei confronti del mercato esterno per imporre delle esigenze nuove. Di correggere le tendenze del mercato esterno perchè altrimenti ci troveremo soltanto, nella migliore delle ipotesi, un giorno, in una condizione chiusa nella quale si può, semmai, se proprio bene, bene, sopravvivere in maniera  riduttiva e non certamente in maniera crescente.

Intervento

Non interviene se non con delle invenzioni nuove. Oggi i mercati stritolano chiunque si voglia inserire cambiando il meccanismo. Devi cambiare l’oggetto del mercato. Ad esempio : benzina.

OBERTO

La considerazione del bene. Il modo di pensare un bene.

Intervento

Rispetto alla vita.

OBERTO

Bene nei confronti del mercato. E’ quello che è già avvenuto in tanti. Vedete adesso non si vendono più facilmente i prodotti e propellenti che possono essere dannosi per l’ozono. Chiunque va dal droghiere “non lo prendo perchè ha quella cosa”. E quindi quella ti torna indietro, il mercato, è cambiato il modo di pensare.

Intervento

Allora ritorniamo a Religione e Magia

OBERTO

No, arriviamo anche alla Terza strada, alla possibilità, tramite un esempio, l’utilizzo dei Mass Media , ................ della dimostrazione continua della possibilità di fare delle cose diverse rispetto a quello che il mercato altrimenti ti impone, tale da poter condizionare il modo di pensare delle persone, perlomeno, decondizionare il modo di pensare delle persone per avere dei risultati completamente nuovi. Un atteggiamento più attento e più consapevole di quello che la natura ha come esigenze, l’insistenza costate, da quel punto di vista, che quel pensare comune arrivi.

Quindi ....... l’oggetto di plastica perchè se ne consuma troppo, perchè inquina, non tanto perchè può ............... l’esigenza di cui si diceva prima. Ma è quella la motivazione. Poi comincerai ad avere persone che ameranno di più le piante, ne andranno a mettere molte di più nelle loro case, creando dei microclimi che prima non potevano esserci.

Intervento

Una serie di apostoli di grossa personalità che possano dire, predicare, diffondere questo concetto. Il povero “untorello” che scrive sul giornale di provincia.

OBERTO

........................

Intervento

Va beh, per catechizzare .......... ci dev’essere, che cosa ha fatto il Cristo? La Pentecoste sui discepoli..........

............

.......

Intervento

Volevo dire una cosa.

........... sto arrivando di là dove è scoppiato questo scandalo con queste contaminazioni ............ voialtri, non vi rendete conto di cosa sta scoppiando là.

Qua, io ho letto i giornali, ma è riportato in minima parte. Là c’è la rivoluzione di fronte alla conoscenza che possa capitare queste cose, che sono state nascoste per tanti anni dentro e fuori. E c’è proprio la partecipazione corale di tutta la gente per reagire a questo cose.

Intervento

Tu preferisci mandare gli Apostoli o mandare in tilt una centrale nucleare perché succeda questa reazione? O il diluvio e la predicazione! Uno per uno, non cambia.

Intervento

C’è la responsabilizzazione da parte della gente che è toccata in prima persona e sa che sta pagando, muoiono tutti di cancro, non si sapeva da cosa era portato. Tutta una zona.

Intervento

Specialmente i bambini

Intervento

C’è una parte del popolo americano, è incredibile, che stando qua non ha avuto che i riflessi della stampa.

OBERTO

....

..... molti disturbi in questi periodo estivi che non guariscono ...... sono tutte determinate da un’incisione diretta nei confronti dell’ecosistema immunitario usato da quella gente. Quindi ce lo vediamo sulla pelle, chiaramente, e ne vedremo ancora di più, ve l’assicuro ..... cominciamo poi, vedremo, proveremo poi sui secondi ecc. Qualche soluzione la stiamo provando.... gli effetti da parte, quindi ci ritroveremo le conseguenze in maniera ancora più massiccia, possiamo stare tranquilli.

Tranquilli nel senso che non avremo niente da stare tranquilli. Speriamo bene che gli effetti non siano così sommabili, che non.

Quella è una situazione talmente disastrosa, talmente grossa come effetti, che si manifesta e si manifesterà ancora di più.

...... gli effetti del 1962/65 dire, esplosioni di nucleari in Africa, in particolare tutta la Francia. In particolare tutta la zona .......... 5 volte quella nazionale e determinata da foll-aut che sono  ..... come condizione.

Bisogna che si inneschi qualcosa di più di un movimento pubblico per creare una reazione. Poi cosa può produrre una reazione ? Niente!

Intervento

Può fare vedere quali pericoli

OBERTO

Ha prodotto fino ad un certo punto, perchè noi stiamo comprando il 25% dell’energia elettrica prodotta da centrali esterne.

Intervento

Però a Trino la centrale nucleare non l’han lasciata venire su. La popolazione ha talmente protestato

OBERTO

Ammesso e sapere come si fa a smontare una centrale nucleare. Perchè finora non l’ha mai fatto nessuno. Non ci sono ancora mai riusciti.

Quindi le centrali nucleari attuali, hanno già superato di due volte quelle vecchi, due volte la loro durata massima, rispetto a quello che dovevano fare. Quindi il rischio nel fermarle è superiore che nel mandarle avanti. Ma è un rischio in crescendo al quale non sanno far fronte. Non sanno dove mettere questo materiale con queste sostanze sottoposte a radiazioni per lungo tempo. Non sanno come si fa a smontarle. E il costo per smontare è superiore 2/3 volte a tutto il ricavo energetico che c’è stato durante il periodo di funzionamento. E quindi nel momento in cui si fermano, non sanno più come fare e questo crea dei problemi.

Pensano che si fermeranno da sole quando  ...... così.

Quindi procuratevi un bell’ombrello di piombo con il quale andare a spasso.

Speravo in qualcosa di più, sinceramente! Sarà il caldo.

Intervento

Tornando alla nostra realtà, .... organizzando un sistema di self .... quale ordine di intervento possiamo avere?

OBERTO

Sì, ci sono già modelli utili per creare un sistema tale da poter ridurre certi effetti che derivano dall’ambiente. Sempre proporzionale alla qualità/effetto. Un ombrello per quanto ..... fa bagnare lo stesso. Ti bagno meno che star fuori, dipende da quanto dura l’acquazzone. Alla fin fine sei bagnato come a restare fuori.

Dobbiamo fare quei conti lì. In questo caso possiamo intervenire parecchio, tanto proprio, di sicuro non tanto da rendere le cose così pulite come idealmente dovrebbero essere ecc. ecc.

Probabilmente no. Anzi probabilmente oggi mangiassimo qualcosa di completamente pulito ci fa male. Ti prendi un accidenti!

Intervento

.....

... la maggioranza delle persone che hanno ....... sotto ai 25 anni, non hanno proprio alcuna abitudine .....

OBERTO

La capacità di assorbire le varie verdurine che ci permettono di digerirlo; se non c’è,  poco da fare. Però la maggior parte della popolazione del mondo non sopportano il latte, le razze gialle, non sopportano il latte, è veleno per loro.

Intervento

Perchè?

OBERTO

Perchè manca loro, geneticamente, quell’enzima che permetterebbe loro di .......

.....

.....

Intervento

Allora io ti pongo una domanda : posso continuare a mangiare la cioccolata o no? Guarda che sono 3 giorni che sto lì a ..... aspetto il martedì.

OBERTO

La cioccolata è un cibo divino, per te senza dubbio, tipo droga, quindi è senz’altro il massimo. Quei cioccolatini che ho seminato ..

Intervento

Non sono venuti.

OBERTO

 Non sono venute neanche le ciliegie. 

Allora ditemi di che cosa volete parlare.

Intervento

Niente, se l’argomento lì, avevi parlato l’altra volta che questa sera avresti accennato all’etica. Se vogliamo fare lo stesso discorso sull’etica, sui principi di etica e non di morale, Morale è inutile stare lì a parlarne.

OBERTO

Dunque, avevamo toccato, se ben ricordo, di questo argomento per ben due volte.

Intervento

Parlando anche di questo, parlando del naturale, se ti ti ricordi, la volta scorsa, te ne ho poi accennato anche domenica. C’è stato un momento dove, scherzando e ridendo, ovviamente, tu avevi detto che se la popolazione nel mondo cresce troppo, ben venga il cancro, l’AIDS, queste cose qui. Sempre come battuta l’hai detto, e questo coinvolgeva un discorso di etica che sul momento ho accantonato, salvo riprenderlo in  un’occasione che potrebbe essere questa. 

Il rispetto, per esempio, della vita là, è un principio di etica o non è un principio di etica? Il rispetto della vita là, cioè il non far nascere.

OBERTO

Metto innanzitutto davanti il principio di sopravvivenza, come per tutte quante le specie. Vediamo quei principi naturali.

I principi naturali sono quelli legati alla sopravvivenza di una specie. Quindi direi innanzitutto noi dobbiamo rispettare quella condizione e dobbiamo quindi anche tenere presente che la specie è superiore all’individuo, come necessità primaria. Da quel momento in poi, fatta salva questa condizione, tutto quello che culturalmente viene aggiunto e diventa parte della civiltà, dello stato, può andar bene perchè comunque, in caso di conflitto con questi principi, sia ridotto.

Ecco allora che in certi casi, la capacità di adattamento del pensiero e quindi dell’individuo in una qualunque situazione, la propria condizione si fa forte della capacità di tagliare anche drasticamente quello che è un pensato comune o quella che è altrimenti una condizione cosiddetta etica o una condizione cosiddetta morale. Proprio nella maniera, un esempio tragico, può essere quello di un bambino che sta nascendo e della scelta della morte della madre o della morte del figlio.

Intervento

Ecco, vediamo di inquadrarlo in quei due principi.

OBERTO

Quando si arriva ad una condizione di questo genere, il principio della vita idealmente etico sarebbe quello di salvarli tutti e due, ma se non è possibile comunque salvarli tutti e due, occorre salvarne uno. Una tendenza religiosa per molto tempo è stata quella di salvare il figlio a scapito della madre, per una questione soprattutto determinata da una questione puramente culturale e religiosa, Poichè la donna è inferiore, dal punto di vista religioso, all’uomo, se nasceva un maschio, la tendenza era quella : muoia pure la madre. Se nasceva una femmina ci ripensavano. E’ così, sono dati che sono a disposizione di chiunque. Quindi vedete come già un’idea religiosa a questo punto stravolge totalmente ..... etica.

La condizione naturale cosa ti dice? Ti considera il male minore. Salvi chi è già vivo, l’adulto perchè come minimo è in grado di procreare ancora. Nell’altro caso non esiste questa stessa identica possibilità. Quindi salvi la madre, non salvi il bambino. Vedete come a questo punto, una condizione del genere mette in fronte, tra loro, un aspetto culturale ed un aspetto naturale. A quel punto naturale intendiamo : secondo la natura delle cose. Parlando del naturale di prima.

Voglio dire : se la madre ha sempre mangiato al Fast-Food ed ha sempre mangiato così, il figlio nasce, non ruspante e quindi, non è naturale. Non è quindi un figlio naturale, Con tutte le conseguenze.

Intervento.

Ti voglio mettere in imbarazzo.

L’idea ariana di Hitler, in fondo cosa voleva? Togliere tutti gli individui deboli, rinforzare la specie. E milioni, milioni di persone condividevano quest’idea e la portavano avanti. Come possiamo inquadrarla in quei due principi?

OBERTO

Non so come potrebbe mettermi in imbarazzo!

Intervento

Non lo so, perchè comunque tu risponda

OBERTO

E’ molto semplice la risposta, perchè partiamo dal presupposto dell’applicazione dei principi di prima.

L’applicazione dei principi di prima ci dicono che : “Prima sopravvivenza della specie, poi sopravvivenza del singolo”.

Oggi, nel momento nel quale vediamo la situazione, in maniera globale innanzitutto, nel momento nel quale c’è l’utilizzo di medicinali i quali permettono di salvare i bambino o le persone che altrimenti sarebbero morte, indubbiamente in condizioni diverse, mi riferisco agli antibiotici, a cose di questo genere, ci troviamo ad avere un aumento enorme di individui che altrimenti per una condizione di cosiddetta selezione naturale, non sarebbero sopravvissuti. E potrei prima rispondere ad una domanda e la domanda sarebbe : ma la questione della prevenzione delle nascite che dalla Chiesa è spostata in avanti semplicemente sulla procreazione e poi sul lasciar morire di fame. Lascia pure vivere, poi tanto moriranno di fame! Questo è il concetto di base.

Intervento

I popoli delle aree depresse.

OBERTO

Sono in queste condizioni.

Quindi è una forma di aborto differito, quello che viene richiesto dalla Chiesa cattolica. Purchè abbia come principio la massima sofferenza con il minor costo. Anzi : con il massimo costo. Il principio è poi quello : massima sofferenza, massimo costo. Invece di utilizzare dei sistemi per non rimanere incinte, invece di un aborto, se questo diventa necessario, piuttosto di avere migliaia di bocche da sfamare, è molto meglio che muoiano di stenti, i figli, prima di arrivare ai 4-5 anni, anzichè non farli nascere.

Questo è il principio applicato in maniera molto realistica....

Quindi contrario al principio di conservazione della vita.

Dicevo, comunque, l’utilizzo degli antibiotici ha fatto in modo che molti che per via cosiddetta naturale, sarebbero morti, quindi non avrebbero continuato ad incrementare gli abitanti del pianeta, sono invece sopravvissuti. La tendenza di una specie in natura, è quella sempre, di ridurre il numero di individui vecchi. In natura è così. D’altra parte è l’unica cosa che mantiene la specie. Perchè altrimenti un individuo debole, ha la tendenza naturale a riprodursi molto più velocemente di un individuo forte.

Significa che tu hai individui deboli, questi riescono a riprodursi, ma deboli intellettualmente, fisicamente e così via, hanno la tendenza a riprodursi, è l’unica possibilità che hanno; hanno molta più possibilità di, più volontà di procreazione rispetto a quegli individui più forti, forti perchè sanno integrarsi meglio nell’ambiente e sanno regolarsi nell’ecosistema.

Nell’altro caso non sanno farlo e quindi aumenta a dismisura la loro ..... Il risultato pratico è che la popolazione mondiale è passata negli ultimi 50 anni da 1,5 miliardi a 5 miliardi, con tutte le conseguenza. Ma non si è rafforzata la popolazione nel mondo, si è indebolita di 3-4 volte. La specie di per sè è molto più debole rispetto a quello che poteva essere prima.

Quindi la soluzione era a monte. Non l’eliminazione di un individuo, perchè questo è debole o perchè questo è nato sciancato o per una qualunque cosa di questo genere, quella non è una motivazione sufficiente perchè può nascere un individuo con un cervello straordinario, se vogliamo da un punto di vista utilitaristico, rispetto ad un individuo sano ma completamente imbecille.

Individui sani ma completamente imbecilli ce ne sono tantissimi. Proprio un’abbondanza considerevolissima.

Mentre dall’altro punto di vista ci possono senz’altro essere persone con delle malformazioni di vario genere, con una testa che fa tutto quello che il corpo non sa fare. Quindi non è lì il problema. Il problema è in una prevenzione di questa situazione. Quindi un effettivo, realistico controllo delle nascite. Prima, a costo di arrivare a certe condizioni anche per dei tempi determinati, o cose di questo genere, a situazioni tragiche come quelle che stanno capitando in India o in Cina.

Addirittura all’obbligo della sterilizzazione. Se il ragionamento deve essere fatto da parte di un governo, il quale dice : “noi ci stiamo rovinando completamente e non abbiamo nessuna possibilità di uscire dalla situazione economica, sociale, di vita nella quale ci troviamo, se non riusciamo a fare in modo che la nostra quantità di individui che nascono sia inferiore alla quantità di prodotto nazionale”

Io non ho nessuna possibilità di sopravvivenza di quella popolazione. Ecco allora adottare i vari sistemi, in alcuni casi addirittura imposti, per evitare questa procreazione fatta in maniera. Però dimentichiamo che in Cina negli anni ‘60 arrivano a 50 milioni di nascite l’anno. 50 milioni è un’Italia all’anno. Le nascite, poi le morti, poi però il numero era diventato talmente spaventoso che tra l’altro, il prodotto nazionale della Cina veniva inferiore a quello dell’Italia, da punto di vista economico. Pensare di aggiungere un’Italia all’anno. Gente destinata a morire di fame.

L’Africa è ancora peggio perchè in 10 anni il prodotto nazionale si è ridotto di 1/3. Quindi cosa valeva 100 in Africa 10 anni fa, oggi vale soltanto più 66 e la popolazione è aumentata di due volte. Quindi c’è una condizione dire tragica è dire poco. Ecco allora che viene naturale, soprattutto vengono indotte............................ 

addirittura penso che siano cose complesse al di fuori delle aree di controllo perchè si volevano mantenere ristrette in certe parti del mondo. chissà che...

Il resto lo stiamo facendo mediante l’indirizzo della sovrappopolazione, utilizzo di attrezzature, utilizzo di carburante, utilizzo di minerali ecc. ecc. Ne stiamo riducendo, vedrete che l’età media nei prossimi anni, almeno nei prossimi 5 anni,.............. adesso ha raggiunto il tenno di 77 anni, la tendenza sarà di abbassare questa condizione. Vi ricordo che l’anno scorso, a causa di Chernobyl, negli Stati Uniti ci sono stati 40.000 di morti per effetto delle basse radiazioni. Come avete letto, spero abbiate letto. 1/500 delle radiazioni che ci sono state in Germania.

Ci sono stati 40.000 morti in un anno per cause, le quali vengono imputate alle radiazioni di Chernobyl ecc. ecc.

Immaginatevi 500 volte in più nell’arco di poco tempo, l’effetto che si potrà manifestare in Europa sarà quello che sarà. E inciderà sulla specie. Di sicure almeno nei prossimi 100 anni.

Intervento

Quindi una campagna obbligatoria di sterilizzazione di individui tarati, nel rispetto della razza, in linea teorica potrebbe essere accettata?

OBERTO

Senz’altro sì. con tutti i crismi possibili ed immaginabili, ovviamente.

Però dal punto di vista della sopravvivenza della specie, sì! Perchè capita a volte, capiterà anche a voi di vedere individui tarati con figli tarati e non è mai un bello spettacolo, perchè non è mai una bella vita per quelle persone, nè per quelle che nasceranno a loro volta. Purtroppo la tendenza, dal punto di vista della procreazione, è molto superiore, rispetto a quello medio. E non ci arrivano, non hanno proprio la capacità di considerarlo, anche dal punto di vista riproduttivo. Hanno queste caratteristiche deviate. Anzi, a volte maggiori. Quindi aumenta questo rischio, questa condizione. Le cose andrebbero risolte prima, con, adesso si usano metodi e sistemi prenatali, un’indagine sufficientemente a monte per non giocare su questi vari aspetti.

Intervento

In Germania era obbligatoria appunto, la visita prematrimoniale, che veniva giudicato non idoneo veniva...

OBERTO

Una legge dura, indipendentemente dalle varie condizioni politiche che possono o meno originarle, però tutto sommato però, il rispetto di una condizione molto più generale. Chiaro però che dal punto di vista umano possiamo dire tutto quello che vogliamo. Dal punto di vista della specie : no!

Intervento

Se torniamo all’antica Roma, i romani, i greci anche, i figli che nascevano...

OBERTO

Lo han sempre fatto fin nel Medioevo, poi arrivati a fine ‘700, usano storpiare i figli per poterli utilizzare per quanto riguarda chiedere l’elemosina e così via.

Intervento

Vuoi dire che qualcuno può

OBERTO

Vengono rotte le braccia, vengono sciancati appositamente. Non lo sapevi questo? Ci sono sempre cose piacevoli nel mondo!!!

Intervento

L’altra volta sono sicuro che grazie alla crudeltà dell’uomo la nostra specie possa ..................

OBERTO

Grazie alla ....................................le occasioni sono soprattutto quelle lì.

Intervento

E noi qui siamo tutti puri o apparteniamo, abbiamo anche noi quei germi lì?

OBERTO

Ah, io li farei fuori, perchè se si parla qui di umanità, arriverà quella cosa dentro la quel parlarne, vedrai. Le persone, al di sopra di una certa età, tendenzialmente verranno eliminate.

Intervento

Per cortesia non sterilizzatemi.

OBERTO

Uccidetemi, ma non sterilizzatemi.

Vedrete che si arriverà a condizioni tristissime, perchè lì sono le conseguenze peggiori di un sistema che poi porta a superare quei limiti, che invece non dovrebbero essere in altra forma praticati.

Il problema per mantenere e sostenere un condizione etica, è fare in modo che non si debba superare. Allora bisogna vedere cosa c’è prima per raggiungere che cosa, in una situazione di questo genere?

....... tu sei un esperto in qualche cosa, per cui il tuo cervello è indispensabile?

Intervento

Indispensabile!

OBERTO

Allora trattieniti dal tirare le cuoia, altrimenti rammentiamolo, da qui ai prossimi anni, neanche tanti, si arriverà a condizioni simili.

A parte che è difficile che in grandi paesi del sud del mondo, le persone del Sud del Mondo arrivino a 45 anni, non ci arrivano. L’età media è quella.

Intervento

Per quello che io sono venuto ad abitare qui.

OBERTO

In genere la mortalità è quella, fossi rimasto da quelle parti a quest’ora!

Intervento

Scindiamo i principi basilari. Quindi abbiamo detto : “sopravvivenza della specie” e quella “dell’individuo”. Allora abbiamo stabilito quello.

Veniamo giù ad altri principi etici. Nel convivere comune, questo ad esempio, quei principi lì a che livello valgono? Lasciamo stare la sopravvivenza della specie, ma dell’individuo, allora è giustificato che l’individuo faccia fuori un suo antagonista?

OBERTO

No, non può essere perchè, vedi, un conto è considerare chi ha il compito di seguire una nazione, abbiamo fatto l’esempio della Cina, dove ci sono un numero enorme di individui i quali devono avere per un qualche motivo un orientamento nella loro, un orientamento di tutta quanta la specie. L’orientamento di una Nazione per esempio così estesa. E quel modo di ragionare che può essere applicato in un sistema che utilizza il ragionamento dei grandi numeri, non funziona invece nella valutazione del singolo. Sono due leggi e due misure ovviamente diverse.

Intervento

Allora è giusto che intervengo una morale, una morale di gruppo?

OBERTO

Ci dev’essere una morale del singolo però, chi deve giudicare una nazione di tale portata, un numero enorme di individuo, non può e non deve basare i propri principi (politica questa), sulle stesse leggi che invece hanno a che fare con ognuno singolarmente.

Ossia, un dirigente del genere, singolarmente è tenuto ad applicare la stessa identica legge, per sè, nei confronti del vicino, per dire, non ucciderà il vicino, non farà cose del genere. Per quanto riguarda invece il proprio livello di incarico, dovendo osservare una situazione della, una condizione generale e non una condizione particolare, deve applicare sovente, delle leggi o dei provvedimenti che sono completamente diversi rispetto a quelli che applicherebbe in un individuo singolo.

Intervento

Come si può mettere giù un decalogo così, è difficilissimo.

OBERTO

D’altra parte è quello che deve fare.

Intervento

Sì, ma non sappiamo se viene fatto bene o se viene fatto male.

OBERTO

Non viene fatto probabilmente bene, perchè non si impara a farlo. Una persona quando si  trova a fare quello, improvvisa.

Intervento 

.....

OBERTO

Secondo, è quello che l’azione politica in quel momento dovrà condurre e per quanto potrà mascherarla e nasconderà. Guardate che in questo periodo, mai come in questi ultimi 5 anni ci sono stati dei massacri. Milioni di persone, etnie che sono state completamente distrutte ecc. , in Europa, in Africa, in Asia, in America e così via.

E’ il periodo dei grandi massacri questo, dell’Umanità. Ben nascosti, perlomeno il più possibile nascosti, però vengono fatti in maniera vastissima.

Intervento

E’ il concetto di Ragion di Stato che supera le leggi che regolano il singolo.

OBERTO 

Il problema è che la preparazione del singolo non è certamente adeguata alla Ragion di Stato che deve applicare.

Perchè il governo illuminato non può nascere come tale.

...... il calcolo delle forze maggiori, pensiamo tutti ................... che adesso se sta discutendo, che continuerà a crescere, tra 5 anni raddoppierà ancora la propria portata e quindi ci troveremo di nuovo sull’orlo di una situazione molto, molto , sai tipo 1555, i Mori fermati a Vienna, Carlo Martello dall’altra parte, sono tutte, ci troviamo in situazioni simili, tendenzialmente, come possibilità, come strutture.

In un caso del genere si tratta di una sopravvivenza di popoli tra loro contrapposti e quindi si applicheranno quelle leggi che in genere si chiamano Guerra. Se va male, se non si riesce ad avere un controllo sufficiente su ....... capacità procreativa, cosa difficile, quasi impossibile ad attuarsi, si agisce in genere secondo un’altra condizione ritenuta valida e naturale ; la guerra.

La guerra è concepita dalla morale, è considerata ed è l’occasione per non applicare le leggi che in tempo di pace invece applicheresti. Quindi è già contemplata nell’idea morale l’uso della guerra, tant’è che benedice i cannoni da una parte e dall’altra. Vince chi spara di più, non c’è mica tanto da capire.

Intervento

Vediamo il punto di prima. Adesso parli  .......... che è quello che rende di più l’idea. Quindi incominci ad intervenire in qualcosa di trascendente , chiamiamola Religione, chiamiamola Magia. Ma un bel momento ci troviamo che al di là delle regole fondamentali di etica, intervengono delle regole religiose di determinati gruppi ecc. l’islamismo non lo fa per una, non è una guerra di ragione economica?

OBERTO

Oltre tutto l’islamismo è sempre ancora basato sulla politica e sul numero come potenza. Perchè non si rendono conto che il numero non è potenza. Tant’è che gli Iraniani si sono prese legnate da un esercito molto meno ....

Quando riprenderanno quel treno, o capiranno che non è un rapporto numero/potenza, ma tecnologia rispetto all’applicazione di questa.

E quindi siamo sempre in una sorta di condizione di equilibrio estremamente instabile.

Durissima come situazione. Un mondo duro si presenta di fronte a noi.

Con l’aumento della popolazione mondiale, la tendenza è quella di aumentare la rigidezza di quella che c’è perchè gli spazi si stringono. Se gli spazi si stringono, considera quanto un individuo consuma e distrugge durante la propria vita, non c’è nessuna foresta che tenga. Non c’è neanche un filo d’erba nei prossimi anni, se non intervengono altre forze, altre leggi; o se non interviene l’ONU che ad un certo punto applica meccanismi della guerra perchè ritiene che siano i migliori per poter ridurre certe situazioni. Oltre tutto più che guerra, ripeto, si tratta di stragi. Non si tratta di guerra, si tratta di eliminazione forzata della popolazione, di un’etnia, come sta avvenendo, avviene in questo momento, è avvenuto, avverrà ancora di più nei prossimi anni.

Intervento

Tu hai detto che attorno a noi, più vicino e più lontani, ci sono 50.000 pianeti che hanno civiltà più avanzata della nostra. Questi principi etici, l’etica, può valere anche per loro? Si può parlare di un’etica universale?

OBERTO

Si può senz’altro arrivare ad un’etica universale. Ora i conti che attualmente si fanno, i pianeti abitati dovrebbero essere almeno 50 milioni(?) all’interno della nostra Galassia.

........ da un punto di vista numerico. Si parla di 50.000 che hanno un livello di civiltà che possa essere paragonabile a quello attuale. Intendo limitato come il nostro, quindi non superiore per pochi anni al massimo al nostro, o molto simile o poco inferiore, di pochi anni.

Il dato di 50.000 si basa soltanto su quello. Su  50 milioni, quindi vuol dire che ci possono essere, a quel punto almeno 5 milioni che per esempio hanno civiltà avanzate. 50.000 o 1000 con una civiltà che sopravanza di migliaia di anni al nostra.

..... soltanto sui simili, sui compatibili.

Etica? Etica sì, perchè la vita è simile in tutto quanto l’Universo. E’ simile come principio. Anche entropico è simile come conservazione di se stesso. E’ simile per tutti quanti questi punti. Se arriveremo ad avere qualcuno che riterrà dal proprio punto di vista che civiltà significa, che so, l’individuo pensante con un’anima, un principio simile, è costituito soltanto di individui che hanno sviluppato l’orologio da polso atomico, per dire, che fa, che so, una cosa strana e tutto quello che è al di sotto invece, non soltanto animali, lo mangeranno tranquillamente.

.... perché d’altra parte la caccia che veniva fatta, veniva fatta ..... la caccia all’elefante Indù veniva fatta ..... ancora adesso, tutti i giorni, guardate che organizzano delle battute di caccia per uccidere l’Universo. Come vai a caccia di altri animali e vince chi porta più scalpi. C’è chi va a caccia di persone come elemento normale di divertimento ecc.

Intervento 

.......

Di là è compreso nel prezzo?

OBERTO 

E’ compreso nel prezzo!

Intervento

Senti, e una validità di, adesso non mi riferisco particolarmente, ma è l’unico che conosca bene in profondità, una validità come decalogo biblico, serve per, diciamo, far andare avanti un mondo ecc.?

OBERTO

Spero ben di no. Se tu applichi quello che è scritto sulla Bibbia non rimane nessuno.

Intervento

Eppure guarda che tutti i decaloghi dell’Europa, l’America, nel mondo del Sud..

OBERTO

Sì, sì, l’ho guardato attentamente. Diciamo che le leggi della sopravvivenza portano gli individui ad applicare, se hanno una sufficiente idea di civiltà, e civiltà vuol dire una grossa sovrimpressione di elementi che si aggiungono e appunto si sovrappongono alla potenzialità di un individuo in un determinato contesto, allora sì. Ci sono dei principi che permettono a livelli sempre più sottili di ottenere risultati che noi non possiamo neanche pensare perchè siamo ancora a livello embrionale per quanto riguarda la questione sopravvivenza. Siamo ancora alla considerazione di territorio, siamo ancora alla ricerca ...... delle risorse, siamo ancora a condizioni che sono di pura sopravvivenza.

Quello che permette di esistere ad una civiltà (o società) è il fatto che ci siano ancora adesso delle ......... Nel momento nel quale ci fossero, una stagione o due di eventi gravosi, .... siamo tutti quanti alla fame.

Non è che quello che succedeva ancora ad inizio secolo, a metà secolo, oggi sia dimenticato perchè non ci serve più. Non c’è per una serie di circostanze, per le capacità ..... di riuscire ad ottenere e mantenere risorse in maniera straordinaria rispetto a quello che il passato permetteva, Il resto del Mondo, ricordiamoci che almeno 1/5 della popolazione del Mondo, non può tirare la cinghia perchè non sa nemmeno che cos’è un cinghia. Fa la fame. Ci sono 500 milioni di morti nell’arco del decennio .... da fame. Tutto sommato, nell’economia generale, da quel punto di vista lì, va bene. Dal punto di vista di ogni singolo, vedete, non va bene.

C’è questa condizione, questa situazione della sopravvivenza intesa in maniera più blanda quando non hai quelle situazioni di stress.

Però credo che anche durante l’ultima guerra, quando si trattava di procurarsi da mangiare, si faceva quel che si sarebbe sempre fatto in qualunque momento, e si è fatto quel che si è fatto...

.....

Intervento

I naufraghi della Medusa che hanno persino fatto il quadro, si mangiavano fra di loro.

OBERTO

Mangiavano quello che trovavano.

Intervento

Senti, quale potrebbe essere proprio il più grande principio etico universale? Così, non so, potresti dire, rispetto a Dio.

OBERTO

L’autoregolazione.

Intervento

L’autoregolazione?

OBERTO

Già, dove un individuo fosse così capace, così civile, così forte da potersi considerare parte di un insieme e quindi essere in grado di limitare, regolare se stesso, in base al principio generale.

Intervento

Applicato a tutti quanti contemporaneamente?

OBERTO

Applicato a tutti cambierebbe drasticamente quella che è la situazione nel Mondo. In maniera drastica e in tempi brevissimi, ma qui farlo! Occorre avere .......... un’idea reale di altruismo. I vari tentativi di applicazione di un concetto altruistico, partono dal tentativo di raggiungere questo principio che noi abbiamo dentro; singolarmente ce lo abbiamo tutti.

Ci sono però delle sovrapposizioni e quelle considerazioni che si chiamano egoistiche, che sono il retaggio del tipo di società nel quale attualmente noi viviamo e che ci limitano questa capacità di applicazione, questo potenziale che abbiamo dentro. Diciamo che un nemico dell’uomo, ha un ......... fortissimo in questa condizione che noi chiamiamo egoismo in tutte le sue forme possibili ed immaginabili. Sto parlando dell’ipotetica eliminazione dell’egoismo fino addirittura all’autosacrificio. Così da un estremo fino al lato opposto.

Intervento

L’egoismo potrebbe essere..

OBERTO

Un elemento della sopravvivenza.

Intervento

Esatto, il territorio, non possiamo dire che il cane, il gatto è egoista perchè difende il suo territorio.

OBERTO

Stai richiedendo  ...... abbiamo appena giudicato una condizione universale.

Giudicato in maniera generale. Semmai si potrebbe vedere se è possibile applicare sistemi del genere con il sistema che dicevo prima a “macchie di leopardo”, riuscendo comunque a preservare la formazione di un popolo, il mantenimento di un popolo, a scapito di quello che può fare un singolo. E lì dipende dalle condizioni che questo popolo possono avere; e i singoli componenti possono avere.

Ma certamente un popolo che si forma, di sicuro non dice “mi sacrifico perchè un altro possa sopperire al mio posto”, ma neanche lontanamente. Mantiene il principio.............. poi semmai come forza a scapito di altre condizioni simili.

Lì non si parla più di sopravvivenza dell’individuo, ma di sopravvivenza di una struttura che va al di là da quella rappresentata da un solo essere.

Intervento

Io lo sposto anche un pochettino sul piano esoterico, sul piano magico. Ma, adesso che parliamo di tutte queste cose, ecc. non dimentichiamo, e in questo momento lo stiamo dimenticando, che ci sono delle Forze al di sopra di noi che ci guidano secondo la loro volontà. E queste sono le varie Divinità. L’uomo, si diceva, se in questo concetto di autoregolazione ecc. ecc., ma il problema, io penso che siano le formiche le quali dicono : “noi vorremmo fare questo”, ma poi l’uomo non le vuole perchè, guarda caso, hanno fatto il nido in casa, le spazza via e ostruisce la cosa.

In fondo siamo piccole formiche. Sì, parliamo, vediamo, ma che cosa possiamo  fare contro queste immani Forze che magari vogliono proprio che le cose vadano così?

OBERTO

Va beh!, dobbiamo fare la nostra parte. Diciamo che la cosa che ha permesso alle formiche o qualunque insetto di sopravvivere per milioni, milioni di anni, “è la capacità di perseverare”.

Non credo che ci sia un essere più perseverante, che so, parliamo di formiche, come di una formica o qualunque altro insetto.

Ti prende proprio per ..... vince lui, da quel punto di vista lì. Senz’altro ha quell’insistenza, ha un obiettivo da raggiungere, raggiungerà quell’obiettivo!

Intervento

Però uno che si trova un nido in casa cosa fa?

OBERTO

Lo butta fuori. Lo butta fuori per tante, tante volte, nasceranno poi delle formichine con il paracadutino. A parte che non ne hanno bisogno perchè la loro massa .... possono cadere da qualunque altezza senza che si facciano nulla. Per noi non è esattamente così. Una formica quando arriva sotto continuerà a camminare, dopo lo spaesamento di un momento, poi continua a camminare tranquilla.

Intervento

Ti dico perchè ho parlato delle formiche, mentre aspettavo lei, si è messo a gocciolare, poche gocce, però osservavo proprio le formiche e dicevo : voglio vedere se una goccia nel becca una. 

Per la miseria, ogni tanto te la beccava ..... e se ne andava come se niente fosse.

Per noi è come se di avessero..

Intervento

Strano perchè con l’acqua..

Intervento

E’ come se a noi ci versassero, che so, un serbatoio di un camion

OBERTO

Tutto di colpo, con il rubinetto aperto.

Intervento 

Quelle due o tre che ho visto, non sono rimaste lì.

OBERTO

Però ci sono altri momenti nei quali le massacra. Una volta, ti ricordi, abbiamo visto un formicaio per un caso fortuito, scoperto, in montagna, e le formiche morire tutte quante congelate nel giro di pochi minuti. In una situazione di equilibrio sono ..

Intervento

Quindi l’uomo deve perseverare. E fino a quando, scusa? Perderai sempre con delle Forze.

OBERTO

Tu comincia, quando hai raggiunto ..... te lo dico.

Intervento

Nelle self, c’è questa autoregolazione?

OBERTO

Naturalmente. Anche perchè, oltre tutto è un tipo diverso di ...... quindi non c’è neanche questo problema.

Anche per quanto riguarda il  ..... c’è questa richiesta di corpi(?) , non è detto che si debba ottemperare a questa. Lì, abbiamo sempre un equilibrio molto delicato di Forze, quindi di alchimie, tali da poter tenere insieme una struttura così complessa. Già noi siamo, come dicevo prima, un composto alchemico che deve mantenersi in costante equilibrio perchè se sei troppo disidratato, se hai troppi liquidi, vivi, non vivi. Perchè se una qualunque parte di te non ha perfetto equilibrio, vivi, non vivi, ecc. Noi siamo una situazione di equilibrio di questo genere, così delicata, così complessa, diciamo. Siamo formati proprio in questo modo. Quando questo nostro equilibrio subisce delle trasformazioni, nasce la malattia, la morte, o cose di questo genere.

Oppure nasce una nuova vita. Quando si utilizzano in alchimia vari tipi di Forze vive, nelle loro varie combinazioni possibili, che so, da quelle sessuali a quelle di sopravvivenza a quelle vitali pure e semplici, o certe caratteristiche sensoriali di ogni specie, in fondo si creano probabilmente degli esseri che altrimenti non ci sarebbero. Questi esseri che vivono ........... meno e che grazie a queste caratteristiche permettono di toccare dei punti che altrimenti non potrebbe nessun’altra forma toccare.

Quest’insieme di forze che possono ......... anche attraverso le nostre sensazioni. I nostri sensi sono filtri di magia alchemica. La complessità è quella che si mantiene nell’esistente. La complessità!

Intervento

Vediamo, la risposta è ovvia, ma è sempre un argomento di cui si può parlare.

Ci sono dei concetti etici che personaggi illustri hanno trasmesso agli umani nel loro codice e io ricordo sempre, perchè mi ha colpito, quel famoso concetto di Alaister Crowly (?) , ne abbiamo già parlato in altre occasioni, dal libro famoso : “Fa ciò che vuoi e .....” ma se tutti gli uomini applicassero questa regola, andrebbe benissimo.

Ma io posso pubblicarlo poi, un giorno, il risultato.

OBERTO

Vedere cosa dicono gli altri uomini.

Il fatto è che non si sa che cosa vuoi. Conoscere la domanda è proprio ......

Conoscere la risposta è un volere.

Cos’è che vuole tutti i momenti un uomo, un individuo, che cosa realmente chiede a sè, oltre il fatto d’essere vivo?

Intervento

Il massimo benessere!

OBERTO

Sì, chiede il massimo benessere, e se questo massimo benessere è determinato dall’equilibrio, il massimo benessere semmai è realizzabile. Se il massimo benessere è ricercato attraverso l’eliminazione della stessa identica richiesta da parte di altri, non c’è la minima possibilità di poterla toccare.

Intervento

La compensazione avviene nello scontro di queste due volontà.

OBERTO

Lo scontro non crea collaborazione.

Crea semmai la dipendenza dell’uno rispetto all’altro. Quindi si chiamerà semmai, sopraffazione. Ma quando un sopraffattore diventa tale, si che avrà i benefici di quelli che coltivano per lui, di quelli che fanno una cosa, ne fanno  un’altra, ma il suo grosso problema, è di mantenere sotto controllo quella situazione. Quindi alla fin fine, nell’economia degli sforzi, si affatica più lui di quelli che debbono o dovrebbero con questo tipo di sistema produrre per mantenerlo.

Intervento

Ma anche l’opposto, il concetto cristiano, opposto, “porgi l’altra guancia”, non va bene neanche quello. Quindi la verità è sempre nel mezzo.

OBERTO

“Porgi l’altra guancia”, se ti fa comodo, mentre stai usando il bazooka.

Intervento

Io vado via, sono molto perplesso, non so più come comportarmi.

OBERTO

Devi girare armato!! All’interno di una situazione di equilibrio sufficiente, per cui , tendenzialmente non schiacci il grilletto, considerando che gli altri facciano la stessa cosa.

Oppure, come quel giochino, hai l’elastico, lo tengo così, vicino all’occhio, e speri .... se no fa male, tant’è, tendenzialmente conviene tenere un suo elastichino e non mollarlo mai.

Quando comincia uno, ...... comincia così, una reazione a catena, tutti quanto che non ci vedono più.

Intervento

Non ti è mai venuta voglia di scrivere un decalogo?

OBERTO

Ho scritto già di tutto. Decalogo della sopravvivenza equilibrata. Quello che ciascuno applica imparando i trucchi del mestiere della propria esistenza.

Intervento 

Se fossi il padrone del mondo, il gioco  forza di emettere quel..

OBERTO

Se fossi padrone del mondo, sì, sarebbe un bel problema!

Intervento

Pensi che staremmo tutti meglio se fossi il Padrone del Mondo?

OBERTO

Vorreste provare? E se tu fossi il cosiddetto Padrone del Mondo?

Intervento

Starebbero tutti meglio! Cioccolato al mattino per colazione.

OBERTO

Non l’avete tirato fuori quest’argomento questa sera!!

Intervento

Perchè, non ne abbiamo tirati fuori ? Sei tu che devi aiutarci!

Intervento

Io mi devo scusare, ma non ho capito perchè sei rimasto deluso di noi in generale.

OBERTO

........................................... mi date di quelle soddisfazioni!!

Intervento 

Non ho capito che cosa ti aspettavi?

OBERTO

Quello che ho chiesto l’altra volta!

Intervento

Cioè, non abbiamo capito quello che tu volevi farci capire.

OBERTO

Tu forse l’hai fatto questo tentativo, io speravo qualcosa di più da quel punto di vista lì. Con tutte le cose che c’erano, le premesse che c’erano, potevate salvare il Mondo, questa sera!

Intervento

No, perchè tu non imposti il problema vero, posso permettermi?

Penso, però, fai lezioni e corsi di magia e di esoterismo e di alta teurgia, però abbiamo portato avanti il discorso sulla morale, dove guarda caso, queste Forze, sì, sfiorate, ma però no, dovete vedervela lì, ecc. ecc.

No, non può essere che un Cardinale cattolico, un Vescovo cattolico, prenda un discorso del genere, ..... che non dica una preghiera almeno allo Spirito Santo.

Scusami. Voglio dire, di tutto questo che noi diciamo, sta bene il mercato, sta bene questo, sta bene quello, ma abbiamo anche delle Forze alle quali poter ricorrere.

Tu non vuoi inserire questo discorso qui dentro, come se tutto il discorso fatto prima, non avesse valore.

OBERTO

Sta a voi trovare una soluzione all’interno delle cose che già si sanno.

Intervento

Ma io adesso non dico ricorrere solo, d’altronde, c’è in giro per il Mondo la campagna panvenile (?) Che cosa ci sta a fare questa campagna? E’ un rivolgersi ad una Divinità appena sorta, diciamo, appena svegliata, e pregandola, e guarda caso, pregandola, offrendole devozione, pregandola di sistemare Lei queste cose. Non stiamo pensando a leggi di mercato, al riciclaggio; noi stiamo facendo il nostro piccolo lavoro. Però, si ricorre a Forze Divine, come ricorre la Chiesa, come ricorre l’Islam ecc. Però in tutto questo discorso, assolutamente questo concetto hai sempre fatto in modo che non venisse inserito.

OBERTO

Perchè quello già lo si conosce e quello che c’è da fare si fa. Punto! 

Io voglio sapere cos’altro si può fare prima. Per lo meno l’indicazione di quello che pensate, non potete non saperlo. E’ quello che semmai chiedevo, non altro.

Tanto il resto, sì, sì, ne parlate, la vostra partecipazione diretta o meno è proporzionale a quel che ciascuno vuol fare, quindi è inutile che andiate a toccare argomenti di tale portata, se poi non volete in realtà fare le cose che sarebbero necessarie per fare proprio quelle cose lì. Quindi lì casca l’asino!

Quindi, quello che io ho continuato a dire è : applicate o cercate di trovare il sistema, ci sono, ripeto, non sono così complessi, per, senza dover ricorrere a cose, perchè tanto non siete in grado di fare, o almeno qualcuno di voi non è in grado di fare e gli altri malissimo, applicare il resto per ottenere al meglio quei risultati.

Quel che vi ho chiesto l’altra volta è stato questo. Non vi ho chiesto una cosa differente.

E quindi semmai, il tipo di suggerimento adesso se avete voglia di pensarci, non soltanto il martedì sera, era di immaginare o pensare come, con qualche idea, con qualche trovata, con qualcosa di adeguato, come applicare, come trovare delle soluzioni per affrontare in  maniera adatta questo argomento. Come distinguere, come ottenere, fare delle elucubrazioni mentali, pensare quelle che possono essere le conseguenze dell’applicazione del concetto del quale si è parlato, del “naturale” ecc. ecc. e vedere se funzionava, far venire fuori domande, suggerimenti,  ..... da renderlo più attento, da renderli più vivo, da avere compartecipazione a questo tipo di serate, anche nella sostanza.

Poteva essere una bella cosa!

Intervento

Lo facciamo ancora?

OBERTO

Non lo facciamo più, facciamo altro. Tocchiamo altri argomenti di sviluppo possibilmente teorico.

Intervento

Non hai apprezzato nulla, nulla?

OBERTO

Nulla, nulla, no! Nulla sì! Ma nulla, nulla, no.

C’è qualche altro argomento da toccare, da sfiorare?

Intervento

Quindici giorni fa, quando hai parlato dell’Atomo Unico, del Graal, sono rimasto frastornato perchè immaginavo che le cose, fosse soltanto l’Atomo Unico, invece tu hai aggiunto che anche la Divinità, scesa nelle Forme e anche il Graal

OBERTO

Colorano

Intervento

Le Divinità colorano le Forme, anche il Graal?

OBERTO

No, no, ho sempre detto che l’Atomo Unico fa il proprio lavoro, quindi disegna la Forme, poi negli atti di creazione ....... una forma può essere riempita di sostanza, ovviamente questa è una cosa nella quale intervengono tutte le Divinità, intervengono quanto le Forze ecc.

E’ sempre l’Atomo Unico che fa quel lavoro lì. Le Divinità sono ....

Nel disegnale una forma, nel disegnare l’ideale forma, poi sarà riempita di sostanza, riempita dall’Atomo unico, invece, ovviamente, possono intervenire Forze come quelle di cui sopra. Il problema era lì.

Intervento

Colorare ............... mi immaginavo una mescolanza di interventi, in tempi diversi, perchè il Graal viaggia con velocità 10 volte superiore a quella della Divinità.

OBERTO

Rispetto a quella delle Divinità.

Intervento

Quindi immaginavo, non dico delle interferenze, per carità

OBERTO

Sono perfettamente equilibrate queste interferenze. Nel giornale di oggi, se l’avete portato dietro, per caso, nessuno di voi ha il giornale? C’era un discorso sull’uso del tempo.

...... un’altra volta potrebbe essere utili ...... argomenti che tocchiamo prima.

Un po’ complesso, un po’ complicatino, lo ammetto, però non così difficile.

Intervento

Sarebbe l’uso del tempo?

OBERTO

Parla del Tempo. Delle informazione, delle nozioni, delle cose relative al Tempo. 

Se non c’è più altro, allora chiudiamo qui stasera?

Intervento

Ma non così, non è bello così!

Intervento

Non è vero? Ecco, diglielo!

Intervento

.......................... non ho ancora capito .......

OBERTO

Te lo fai poi spiegare da lui in macchina.

Intervento

L’altra volta

Intervento

Di qua a Santhià, le parlo solo di quelle cose lì.

OBERTO

Puoi usare tutti i corollari che ritiene opportuni.

Intervento

Cosa sono i corollari?

OBERTO

Tutte le cose propedeutiche, insomma. Vedi tu come presentare gli argomenti,

Intervento

Secondo me, nessuno di noi ha capito bene, allora.

OBERTO

Io spero che le persone

Intervento

No, perchè se non ti abbiamo soddisfatto e tu finisci così la serata, vuol dire che non abbiamo capito bene, o troppo stanchi l’altra volta, cioè, voglio dire, non ...... finisca così la serata. Sei un po’ seccato, un po’ deluso, per cui io pensa che nessuno di noi ti voglia deludere, quanto meno.

OBERTO

No, io no.

Intervento

Però è finita così la serata, dacci un ...

OBERTO

Ancora?

Intervento

Dacci oggi il nostro pane quotidiano

Intervento

Non ti ho mai visto così dispiaciuto.

OBERTO

Non mi hai ancora visto, tu!

Intervento

Al ritorno ....

OBERTO

Mi dovrai raccontare bene tutto ...................

............

.......

Intervento

........ teatro, delle self, uno scherzo, in occasione di un viaggio, non so, facevate con queste self degli scherzi alle persone ..... da ridere.

Io ho chiesto: ma cos’è questa roba? “Poi te lo fai spiegare da Gabbiano”,. Lui non c’era. Gli e l’ho chiesto poi dopo, e lui ha risposto “non ricordo, non c’ero”.

Ti ricordi? E’ vero questo?

Intervento

Tornando al naturale sembra che, parlando di ricerca, andiamo in una branca che può essermi vicina, sembra che il fine non sia quello di fare dell’ammalato un cliente, ma così, molte altre branche della scienza, tipo la chimica, non sia, lavorano, in pratica con questo fine.

Ecco, vista con un occhio diverso, cosa si può pensare? Opera del Nemico, oppure sopravvivenza del mercato, sia una lotta di questo genere?

OBERTO

Per quanto riguarda la salute?

Intervento

No, proprio per quanto riguarda la medicina.

OBERTO

La medicina funziona come tutte le altre industrie.

Che questo possa essere etico o meno è un discorso che cercherebbero di affrontare tramite il giuramento che fanno nel momento nel quale diventano medici. Poi tendenzialmente, tendono a dimenticare con molta facilità.

Un po’ perchè nell’impostare in un certo modo, come idea..

Intervento 

Primus “non nuocere”.

OBERTO

Tutto parte da lì ......

Esiste una medicina non naturale? Domanda : esiste una medicina non naturale?

Intervento

Penso di sì. Quella allopatica, a volte si può anche definire “non naturale”

OBERTO

Il fine: che la parola naturale significa utile e che non danneggi .... l’uomo nè l’ambiente. Teoricamente qualunque medicina se funziona è una medicina che aiuta la natura dell’uomo. Quindi dovrebbe essere naturale.

Il problema nasce dalla conoscenza nei confronti delle medicine e nasce dall’abuso di quelle.

In genere una medicina causa più danni per gli eccessi. In genere il problema grosso è che non c’è equilibrio tra organismo che riceve una medicina e quello che la medicina dovrebbe idealmente fare. Ci sono quelli che si chiamano effetti secondari che in realtà sono sempre primari. Sono quelli che arrivano per primi, sono quelli che causano dei problemi quali teoricamente dovrebbero essere inferiori a quelli che curano.
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